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  REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  ORDINANZA DEL PRESIDENTE IN QUALITÀ DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 29 MAGGIO 2013, N. 61   

   Approvazione dello schema di convenzione con ANCI Emilia-
Romagna per attività di supporto per i Comuni colpiti dagli 
eventi sismici di maggio 2012  

    IL PRESIDENTE  

  IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  

  ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012  

  convertito con modifi cazioni dalla Legge n. 122/2012  

  Il Presidente della Giunta Emilia-Romagna, a norma dell’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legge 6 giugno 2012 n. 74, 
convertito con modifi cazioni nella Legge 1 agosto 2012 n. 122, 
recante “ Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle pro-
vince di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e 
Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012”,  assunte le funzioni di Com-
missario Delegato per l’attuazione degli interventi previsti dallo 
stesso Decreto;  

   Visto  il comma 4 del citato art. 1 del decreto legge 6 giugno 
2012 n. 74, convertito con modifi cazioni nella Legge 1 agosto 
2012 n. 122, ai sensi del quale agli interventi di cui al medesimo 
decreto provvedono i Presidenti delle Regioni operando con i po-
teri di cui all’articolo 5, comma 2, della l. 225/92;   

   Viste  le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 22 e 30 
maggio 2012 che hanno dichiarato per i territori delle Province 
di Bologna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovi-
go lo stato di emergenza, poi prorogato fi no al 31 maggio 2013 
dall’articolo 1, comma 3, del decreto legge 6 giugno 2012 n. 74, 
convertito con modifi cazioni nella Legge 1 agosto 2012 n. 122;   

   Visto  l’art. 3 del decreto legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito 
con modifi cazioni nella Legge 1 agosto 2012 n. 122, che stabili-
sce che il Commissario delegato possa riconoscere la concessione 
di contributi per la riparazione, il ripristino o la ricostruzione de-
gli immobili di edilizia abitativa, ad uso produttivo e per servizi 
pubblici e privati, distrutti o danneggiati, in relazione al danno ef-
fettivamente subito e a favore delle attività produttive che abbiano 
subito gravi danni a scorte e beni mobili strumentali all’attivi-
tà di loro proprietà;   

   Visto  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
4 luglio 2012 di attuazione dell'art. 2 del decreto legge n. 74 del 
6 giugno 2012;  

   Visto  il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finan-
ze di concerto con il Ministero dello Sviluppo Economico del 10 
Agosto 2012 (di seguito D.M. 10 agosto 2012) che prevede le 
modalità di attuazione dell’art. 11 del D.L. n. 74/2012;     

   Visto  il Decreto Legge n. 1 del 14 gennaio 2013 recante  di-
sposizioni urgenti per il superamento di situazioni di criticità 
nella gestione dei rifi uti e di taluni fenomeni di inquinamento am-
bientale  convertito con legge n. 11 del 1 febbraio 2013 che all’art. 
2bis integra quanto previsto dal D.L 74/2012 come convertito 
dalla legge n. 122/2012 introducendo la possibilità di concessio-
ne dei contributi, anche in modo tale da coprire integralmente le 
spese occorrenti per la riparazione, il ripristino o la ricostruzio-
ne degli immobili di cui all’art. 3 comma 1 del citato DL 74/2012 
come convertito dalla legge n. 122/2012.   

   Visto  il Protocollo d'intesa tra il Ministero dell'economia e 
delle fi nanze e i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lom-

bardia e Veneto in qualità di Commissari delegati del 4 ottobre 
2012;     

   Visto  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
dell’8 febbraio 2013 riportante  l’aggiornamento della misura dei 
contributi per la ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi si-
smici nel maggio 2012 ;   

   Visto  l’art. 12 della Legge 7 agosto 1990 n. 241, recante 
“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss. mm. (in se-
guito L. n. 241/1990) e conseguentemente il Decreto Legislativo 
31 marzo 1998 n. 123, recante “Disposizioni per la razionalizza-
zione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma 
dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 
59” (in seguito D. Lgs. n. 123/1998);   

   Viste  altresì:  

  - le Deliberazioni di Giunta regionale n. 1493 del 15 ottobre 
2012, recante “Disposizioni per il coordinamento delle attivi-
tà del Commissario delegato per la ricostruzione e quelle delle 
Strutture della Giunta regionale” e n. 2066 del 28 dicembre 2012;  

  - la Legge regionale n. 43 del 2001, recante “Testo Unico in 
materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna”;     

   Considerato  che:    

  - ANCI Emilia-Romagna, per statuto, è titolare della rap-
presentanza istituzionale dei Comuni, delle Città metropolitane 
e degli altri enti di derivazione comunale nei rapporti con le Re-
gioni e in Emilia-Romagna associa la quasi totalità dei comuni 
presenti sul territorio regionale;  

  - lo statuto di ANCI ER in particolare all’art. 2) ai commi 3 
e 4 defi nisce fra le Finalità statutarie anche la promozione e il so-
stegno allo sviluppo di politiche regionali di sistema;  

  - l’ANCI (ANCI Nazionale e ANCI Emilia-Romagna) si è 
attivata immediatamente di fronte allo stato di calamità deter-
minatosi a seguito dei terremoti del 20 e 29 maggio al fi ne di 
supportare l’operato degli amministratori e delle strutture tecni-
che comunali nelle azioni di protezione civile dell’emergenza;  

  - l’ANCI Emilia-Romagna, in stretta collaborazione con AN-
CI Nazionale, che ha messo subito a disposizione anche proprio 
personale, si è relazionata con la Regione Emilia-Romagna e con 
le Amministrazioni colpite agendo sempre di concerto con loro;   

  - in questo contesto ANCI ha dapprima supportato alcuni 
Centri Operativi Comunali e poi ha partecipato alle attività del 
Centro Operativo Regionale prima della scossa del 29 maggio) 
per poi partecipare da subito al lavoro della DICOMAC tramite 
una rappresentanza attivata da ANCI Emilia-Romagna disponi-
bile 7 giorni su 7 e reperibile h 24 e guidata dal Vice Delegato 
Protezione Civile ANCI Nazionale nominato con lettera datata 4 
Agosto 2012 del Presidente di ANCI Nazionale;  

  - ANCI, al termine dei lavori della DICOMAC, ha svolto 
funzione di rappresentanza delle istanze dei Comuni presso l’A-
genzia Regionale di Protezione Civile dando continuità all’azione 
esercitata in DICOMAC come previsto dall’Ordinanza del Com-
missario n. 17/2012;  

  - ANCI ha fattivamente collaborato con il Commissario De-
legato per la Ricostruzione sin dalla sua istituzione con il DL 
74/2012 e, a seguito della sottoscrizione di un Protocollo d’Inte-
sa con il Commissario Delegato per la Ricostruzione, ha messo a 
disposizione il proprio Segretario Generale, dott. Angelo Rughet-
ti, per assumere la direzione dell’Uffi cio di Coordinamento del 
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Comitato Istituzionale e di Indirizzo affi datagli dall’Ordinanza 
n. 9 dell’11 luglio 2012 che istituisce l’Uffi cio di Coordinamento 
del Comitato Istituzionale e di Indirizzo per la ricostruzione, l’as-
sistenza alle popolazioni colpite dal sisma la piena ripresa delle 
attività economiche e il ripristino dei servizi pubblici essenziali 
costituito dall’Ordinanza 1 dell’8 giugno 2012;  

  - ANCI ha strutturato l’attività al fi ne di agevolare l’azione 
congiunta del Commissario e dei Comuni ricompresi nei territori 
colpiti dagli eventi sismici di maggio 2012 in quanto espressio-
ne di tali Comuni suoi associati;  

  - il Consiglio Nazionale ANCI nella seduta del 6 luglio 2012 
ha deliberato l’approvazione del progetto di lavoro Anci per il 
supporto ai Comuni Terremotati delle Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto, della durata di 24 mesi a partire dal mese di 
luglio 2012, e il quadro delle risorse economiche proprie dell’As-
sociazione destinate ad una parziale copertura delle attività in esso 
previste conferendo ad ANCI Emilia-Romagna i compiti attuati-
vi del progetto relativi alla Regione;  

  - che tale progetto articola l’attività in quattro distinti ambi-
ti di intervento:  

  1) la segreteria dell’Uffi cio di Coordinamento del Comitato 
Istituzionale e di Indirizzo per la ricostruzione, l’assistenza alle 
popolazioni colpite dal sisma la piena ripresa delle attività eco-
nomiche e il ripristino dei servizi pubblici essenziali  

  2) il coordinamento degli aiuti nell’emergenza  

  3) l’attività per la ricostruzione  

  4) le azioni di comunicazione;  

  - che ANCI Emilia-Romagna ha, perciò, strutturato una task 
force mista (nazionale e regionale) dedicata al Sisma 2012, costi-
tuita da 21 unità tra dipendenti, esperti e stagisti e composta da:  

-    Segretario Generale  ANCI   

-   Vice Delegato Protezione Civile  ANCI  nazionale e Rap-
presentante  ANCI  in  DI.COMA.C  e Agenzia Regionale di 
Protezione Civile  

-   Direttore  ANCI  Emilia-Romagna   

-   Segreteria ANCI Emilia-Romagna.  

-   Responsabile ricostruzione  

-   Responsabile sistemi informativi  

-   Responsabile energia   

-   Addetto di supporto alla gestione sulla tracciabilità e sulla 
defi nizione degli ambiti di utilizzo delle donazioni raccolte 
dalla Regione Emilia-Romagna  

-   Gruppo Comunicazione e gestione siti  SISMA2012; DAL-
MON, Open Ricostruzione   

-   Gruppo operativo per gestione donazioni del personale e del-
la Polizia locale  

-   Servizio “ANCI Risponde” insieme ad ANCITEL  

-   Segreteria di coordinamento mista ANCI Nazionale e AN-
CI Emilia-Romagna;  

    Vista  la proposta di convenzione, il cui schema viene alle-
gato alla presente per farne parte integrate e sostanziale, la quale 
prevede, tra l’altro:  

a)     la convenzione copre il periodo di attività a partire dal 1 

giugno 2013 e avrà durata fi no al 31 dicembre 2014;  

b)    che ANCI Emilia-Romagna per le attività oggetto della con-
venzione ha stimato costi complessivi pari a € 1.130.338,41, 
di cui fi no ad un massimo di € 668.369,10 a carico del Com-
missario delegato.  

c)    Che l’importo riconosciuto ad ANCI a titolo di rimborso spe-
se verrà erogato secondo le modalità descritte all’articolo 5 
della convenzione, di cui allo schema allegato alla presen-
te ordinanza.     

    Considerato  inoltre   che gli oneri connessi all’effettuazio-
ne delle attività previste dalla convenzione, di cui allo schema 
allegato alla presente ordinanza, a carico del Commissario sono 
stimati in € 668.369,10 e trovino copertura nell’ambito delle ri-
sorse del Fondo per la ricostruzione delle aree colpite dal sisma, 
assegnate al Presidente della Regione Emilia-Romagna, in qua-
lità di Commissario ai sensi dell’art. 2 del decreto legge n. 74 
del 6 giugno 2012, come convertito con modifi cazioni dalla leg-
ge 122 del 1 agosto 2012.    

   Visto  l'art. 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modifi che ed integrazioni ai sensi del qua-
le i provvedimenti commissariali divengono effi caci decorso il 
termine di 7 giorni per l'esercizio del controllo preventivo di le-
gittimità da parte della Corte dei Conti;   

  DISPONE  

  1. di stipulare con ANCI Emilia-Romagna apposita con-
venzione per attività di supporto ai Comuni colpiti dagli eventi 
sismici di maggio 2012, agevolando l’azione congiunta del Com-
missario e dei propri associati, secondo lo schema allegato alla 
presente ordinanza che ne costituisce parte integrante e sostan-
ziale e che:  

a)     la convenzione copre il periodo di attività a partire dal 1 giu-
gno 2013 e fi no al 31 dicembre 2014;  

b)    ANCI Emilia-Romagna per le attività oggetto della conven-
zione ha stimato costi complessivi pari a € 1.130.338,41, di 
cui fi no ad un massimo di € 668.369,10 a carico del Com-
missario delegato.  

c)    L’importo riconosciuto ad ANCI a titolo di rimborso spe-
se verrà erogato secondo le modalità descritte all’articolo 5 
della convenzione, di cui allo schema allegato alla presen-
te ordinanza.   

   2. di prevedere che gli oneri connessi all’effettuazione delle 
attività previste dalla convenzione da stipularsi secondo lo sche-
ma approvato dalla presente ordinanza, stimati in € 668.369,10, 
trovino copertura nell’ambito delle risorse del Fondo per la ri-
costruzione delle aree colpite dal sisma, assegnate al Presidente 
della Regione Emilia-Romagna, in qualità di Commissario ai sen-
si dell’art. 2 del decreto legge n. 74 del 6 giugno 2012, come 
convertito con modifi cazioni dalla legge 122 del 1 agosto 2012;   

  3. di disporre l’invio del presente atto alla Corte dei Conti per 
il controllo preventivo di legittimità ai sensi della Legge n. 20/94.   

  La presente ordinanza è pubblicata nel Bollettino Uffi ciale 
Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT).   

  Bologna, 29 maggio 2013  

  Il Commissario Delegato  

  Vasco Errani  
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ALLEGATO 1

SCHEMA DI CONVENZIONE PER ATTIVITÀ DI SUPPORTO PER I COMUNI
COLPITI DAGLI EVENTI SISMICI DI MAGGIO 2012

* * *

PREMESSO

-

Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli

eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara,

Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e 29 maggio 2012

-

-
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-

-

-

-

-

-
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-

-

-

ANCI

ANCI ANCI DI.COMA.C

ANCI

SISMA2012; DALMON, Open Ricostruzione
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- fino al 31 maggio 2013

1. Segreteria dell’Ufficio di Coordinamento del Comitato Istituzionale e di Indirizzo

per la ricostruzione, l’assistenza alle popolazioni colpite dal sisma la piena

ripresa delle attività economiche e il ripristino dei servizi pubblici essenziali

1.1 Segretariato tecnico del Coordinamento del Comitato Istituzionale di

indirizzo e monitoraggio.

Comitato istituzionale di indirizzo e monitoraggio

ANCI

1.2 Tavoli di lavoro per Ordinanze Commissariali

ANCI

2. Coordinamento degli aiuti nell’emergenza

2.1 Assistenza Sindaci COC – Emergency management

2.2 Partecipazione ANCI al COR (Coordinamento Operativo Regionale) dal 26

maggio al 2 Giugno
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2.3 Rappresentanza ANCI presso DI.COMA.C (Direzione Comando e Controllo)

dal 2 giugno al 3 agosto

2.4 Rappresentanza ANCI presso l’Agenzia Regionale di Protezione Civile dal

4 agosto al 30 settembre (prorogata operativamente al 31 ottobre)

2.5 Campo Enti Locali predisposto dal Comune di Firenze

2.6 Squadre verifica agibilità

2.7 Personale a supporto dei Comuni
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2.8 Agenti di Polizia Municipale

2.9 Task Force “Ordinanze Sindacali”

CONFERENZA AMFM 2012



7-6-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 156

10

2.10 Donazioni KIT servizi ANCI Nazionale

2.11 Adozioni (progetto ANCI Nazionale)

ANCI

ANCI

Adotta un Comune,

3. Attività per la ricostruzione

3.1 Personale somministrato e a Tempo Determinato per Unioni di Comuni

170 unità

presso le Unioni intercomunali 50 unità presso la Struttura

Commissariale ANCI

ANCI
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3.2 Il sistema Informativo per la ricostruzione –MUDE Emergenza Terremoto

Modello Unico Digitale per l’Edilizia
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o

o

o

o
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o

o

o

3.3 Attività di supporto e rendicontazione in ordine alla tracciabilità e sulla

definizione degli ambiti di utilizzo delle donazioni raccolte dalla Regione

Emilia Romagna, provenienti dalla raccolta fondi SMS Solidali, dai concerti

di Campo Volo e Stadio Dall’Ara, oltre che dalla raccolta effettuata ed

ancora in corso sui conti correnti bancari e postali attivati dalla struttura

commissariale.

4. Azioni di comunicazione;
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4.1 Il portale SISMA2012

Comitato

Istituzionale Struttura Commissariale per la Ricostruzione ANCI

www.sisma2012.it

4.2 Il Progetto DALMON (Dati per la Localizzazione ed il Monitoraggio

Numerico)

Il DALMON ANCI
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4.3 Il portale “OPEN RICOSTRUZIONE”

Si conviene e si stipula quanto segue
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Art. 1

Articolo 2

Oggetto e durata

Articolo 3

Descrizione delle attività

1. Segreteria dell’Ufficio di Coordinamento del Comitato Istituzionale e di Indirizzo

per la ricostruzione, l’assistenza alle popolazioni colpite dal sisma la piena

ripresa delle attività economiche e il ripristino dei servizi pubblici essenziali

1.1 Segretariato tecnico del Coordinamento del Comitato Istituzionale di

indirizzo e monitoraggio
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1.2 Tavoli di lavoro per Ordinanze Commissariali

2. Attività per la ricostruzione

2.1. Personale somministrato e a Tempo Determinato per Unioni di Comuni

2.2. Il sistema Informativo per la ricostruzione –MUDE Emergenza Terremoto
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o

o

o

o

o

o

o

o
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2.3. Help Desk sul sistema informativo per la ricostruzione

• Livello I

-
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-

-

-

-

• Livello II

-

-

-

-

-

-

2.4 Attività di monitoraggio e rendicontazione delle opere finanziate con i

fondi derivanti da donazioni di cui al precedente punto 3.3

3. Azioni di comunicazione

SISMA2012
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OPEN RICOSTRUZIONE”

•

Articolo 4

Entità del contributo

Articolo 5

Modalità di liquidazione

o

o



7-6-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 156

22

o

-

-

-

-

-

-

Articolo 6

Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza

Articolo 7

Trattamento dei dati

Art. 8

Controversie
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Art. 9

Spese di registrazione
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  ORDINANZA DEL PRESIDENTE IN QUALITÀ DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 29 MAGGIO 2013, N. 62   

   Integrazioni all’ordinanza n. 31 del 30 agosto 2012 “Disposizio-
ni generali per il funzionamento della struttura commissariale 
prevista dall’art. 1, comma 5 del D.L. 74/2012, come modi-
fi cato e convertito in legge e dall’art. 3-bis del D.L. 95/2012, 
inserito dalla legge di conversione n. 135/2012”  

    IL PRESIDENTE  

  IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  

  ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012  

  convertito con modifi cazioni dalla Legge n. 122/2012  

   Visto  il decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, recante “Interven-
ti urgenti in favore delle aree colpite dagli eventi simici che hanno 
interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferra-
ra, Mantova Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012”, 
convertito, con modifi cazioni, con L. 1 agosto 2012, n. 122, pub-
blicata sulla G.U. n. 180 del 3 agosto 2012, e visti in particolare:  

-    l’articolo 1, comma 2, il quale dispone che i Presidenti delle 
Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto operano in 
qualità di Commissari Delegati;  

-   l’articolo 1, comma 5, modifi cato dall’art. 10, comma 15, del 
D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, 
con L. 7 agosto 2012, n. 134, pubblicata sulla G.U. n. 187 
dell’11 agosto 2012, che autorizza i tre Presidenti delle Regio-
ni interessate dal sisma a  “…avvalersi per gli interventi dei 
sindaci e dei presidenti delle province interessati dal sisma, 
adottando idonee modalità di coordinamento e programma-
zione degli interventi ” e, al tal fi ne, a “… costituire apposita 
struttura commissariale, composta di personale dipendente 
delle pubbliche amministrazioni in posizione di comando o 
distacco, nel limite di quindici unità, i cui oneri sono posti a 
carico delle risorse assegnate nell’ambito della ripartizio-
ne del Fondo, di cui all’art. 2, con esclusione di trattamenti 
fondamentali che restano a carico delle amministrazioni di 
appartenenza ”;  

-   l’articolo 2, che istituisce un Fondo per la ricostruzione del-
le aree colpite dal sisma del 20-29 maggio 2012.  

    Visto  inoltre il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recan-
te  “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza del servizi ai cittadini ”, convertito, con modifi -
che, dalla L. 7 agosto 2012, n. 135, pubblicata sulla G.U. n. 189 
del 14 agosto 2012, che ha inserito l’art. 3-bis “Credito di impo-
sta e fi nanziamenti bancari agevolati per la ricostruzione”, che:  

-    al comma 8 autorizza, fra l’altro, per le strette fi nalità connes-
se alla situazione emergenziale, l’assunzione, limitatamente 
agli anni 2012 e 2013, con contratti di lavoro fl essibile, fi no 
a 50 unità di personale da parte della struttura commissaria-
le istituita presso la regione Emilia-Romagna di cui all’art. 
1, comma 5, del D.L. n. 74/2012 e ss.mm., come converti-
to in legge;  

-   al comma 9 stabilisce che agli oneri derivanti da quanto pre-
visto al comma 8, ed entro precisi limiti di spesa complessiva, 
si provveda mediante l’utilizzo delle risorse di cui all’art. 2 
del D.L. n. 74/2012, come convertito, nell’ambito della quo-
ta assegnata a ciascun Presidente di Regione.  

    Visto  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
4 luglio 2012 di attuazione dell'art. 2 del decreto legge n. 74 del 

6 giugno 2012;  

   Vista  l’ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri- 
Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 15 dell’ 1 agosto 
2012, ad oggetto “ Ulteriori disposizioni urgenti relative agli even-
ti sismici che hanno colpito il territorio delle province di Bologna, 
Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo nel mese di 
maggio 2012”  che all’art. 1 stabilisce che:  

-    le funzioni e le attività della Direzione di comando e con-
trollo, istituita ai sensi dell’art. 1 della propria Ordinanza n. 
3/2012, cessino il 2 agosto 2012;  

-   dal 3 agosto 2012 i Presidenti delle Regioni Emilia-Roma-
gna, Lombardia e Veneto, Commissari Delegati ai sensi del 
D.L. n. 74/2012, subentrino nelle relative attività;  

-   che il Commissario Delegato per l’Emilia-Romagna, a tali 
fi ni, si avvalga dell’Agenzia regionale di Protezione civile 
della Regione Emilia-Romagna.   

    Considerato  che l’Agenzia regionale della protezione civile 
della Regione Emilia-Romagna è stata individuata, ai sensi della 
propria ordinanza n. 17/2012 quale struttura a supporto dell’azio-
ne del Commissario delegato ed ai sensi della propria ordinanza 
n. 24/2012, come parzialmente rettifi cata e modifi cata con or-
dinanza n. 32/2012, quale struttura preposta all’assegnazione e 
liquidazione delle risorse in parola a valere sulle somme rivenien-
ti dal Fondo di cui all’art. 2 del D.L. n. 74/2012 convertito, con 
modifi cazioni, dalla L. n. 122/2012 ed assegnate pro-quota alla 
contabilità speciale intestata allo scrivente;  

   Viste  le proprie ordinanze:  

-    n. 31 del 30 agosto 2012 “Disposizioni generali per il fun-
zionamento della struttura commissariale prevista dall'art. 1, 
comma 5 del D.L 74/2012, come modifi cato e convertito in 
legge e dall'art. 3-bis del D.L. 95/2012, inserito dalla legge 
di conversione n. 135/2012”;  

-   n. 33 del 30 agosto 2012 “Riparto per le assegnazioni al-
le Unioni di comuni delle risorse previste per l'assunzione 
di personale con contratti di lavoro fl essibile. Approvazione 
atti di gara per l'affi damento del servizio di somministrazio-
ne di lavoro”.  

    Richiamata  la delibera di Giunta Regionale n. 2066 del 28 
dicembre 2012 ed in particolare l’art. 7 relativo ad attività di am-
ministrazione e gestione di personale.  

   Rilevato  che per la Struttura tecnica del Commissario dele-
gato si è ritenuto di avvalersi di   professionalità esterne, scelte in 
ragione della loro esperienza professionale e della competenza 
tecnica anche grazie alla collaborazione istituzionale offerta dal-
le amministrazioni pubbliche di rispettiva appartenenza, a titolo 
di solidarietà a fronte dei gravi accadimenti.  

   Preso atto  che per i collaboratori aventi le professionalità di 
cui sopra, provenienti da altre amministrazioni e non residenti nel 
territorio della Regione Emilia-Romagna, il servizio temporane-
o presso la struttura commissariale è fonte di oneri rilevanti per 
alloggio e vitto, di cui si ritiene di dover tenere indenni i lavora-
tori interessati, disponendo il rimborso delle spese;  

   Rilevata  inoltre la necessità di quantifi care le risorse da im-
putare al fondo per la ricostruzione di cui all’articolo 2, comma 
1, del decreto-legge 6 giugno 2012. n. 74, come modifi cato e con-
vertito dalla legge 122/2012, per quanto riguarda le spese relative 
al trattamento economico del personale in comando/distacco di 
cui all’art. 2 comma 2 dell’ordinanza n. 31 del 30 agosto 2012.  

   Visto  l'art. 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
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n. 340 e successive modifi che ed integrazioni ai sensi del qua-
le i provvedimenti commissariali divengono effi caci decorso il 
termine di 7 giorni per l'esercizio del controllo preventivo di le-
gittimità da parte della Corte dei Conti;  

   DISPONE      

  per quanto riportato in premessa e che qui si intende inte-
gralmente richiamato,   

  a) di apportare all’ordinanza n. 31 del 30 agosto 2012 le se-
guenti modifi che:  

  1. sostituire all’articolo 3 comma 2 la lettera a) con il se-
guente testo:  

   “ a) rimborsi per spese di trasferte richieste e autorizzate di-
rettamente dal Commissario delegato o da altro soggetto dallo 
stesso incaricato all’interno della struttura operativa; le spese 
di trasferta comprendono spese di viaggio, vitto, pernottamento 
nel rispetto dell’ordinamento della Regione Emilia-Romagna; al 
personale di cui all’articolo 2, comma 2, ove non residente nel 
capoluogo della regione Emilia-Romagna, o nella nuova sede di 
lavoro del comando, è altresì corrisposto il rimborso delle spe-
se di viaggio dal luogo della sede di lavoro dell'amministrazione 
di appartenenza o dal luogo di residenza-se più vicino alla se-
de della struttura commissariale, o sede di lavoro del comando, 
per tutta la durata del comando o distacco; al personale di cu-
i all’articolo 2, comma 2, ove non residente nel territorio della 
regione Emilia-Romagna, è altresì corrisposto il rimborso del-
le spese   per l’alloggio per le giornate di lavoro prestate presso 
la struttura del Commissario delegato nei limiti di spesa previsti 
per le trasferte dei dipendenti regionali di pari qualifi ca. Re-
sta in ogni caso esclusa l’erogazione di indennità di trasferta. ”;  

  2. inserire all’articolo 3 comma 2 lettera f) dopo le parole 
“ contratti pubblici ” le seguenti parole “ Anche ai fi ni dell’ero-
gazione dei buoni pasto il personale di cui al presente articolo 
sarà dotato di cartellino magnetico marcatempo, “badge”, con 
il quale sarà possibile verifi care gli orari per l’erogazione dei 
buoni pasto secondo le regole stabilite per i dipendenti regiona-
li.   Al personale di cui all’articolo 2, comma 2, ove non residente 
nel territorio della regione Emilia-Romagna, è altresì corrispo-
sto il rimborso delle spese del secondo pasto per ogni giornata 
di lavoro prestata presso la struttura del Commissario delegato 
nei limiti di spesa previsti per le trasferte dei dipendenti regio-
nali di pari qualifi ca  ”;  

  3.  inserire all’articolo 3 comma 3 dopo le parole 

“Commissario delegato.”  le seguenti parole  “per le spese di cui 
al comma 2, lettere a) ed f) (limitatamente al rimborso del secon-
do pasto per ogni giornata di lavoro prestata presso la Struttura 
del Commissario delegato ed al rimborso del pasto principale 
per il Direttore della struttura), qualora siano sostenute diretta-
mente dal dipendente o dalle Amministrazioni di appartenenza, 
la Struttura Commissariale provvede a liquidarle a queste ultime, 
che le abbiano direttamente sostenute o che le abbiano liquidate 
in busta paga ai dipendenti, dopo aver ricevuto dal Commissa-
rio Delegato i prospetti recanti gli importi da erogare, distinti 
per trasferte e altre spese di cui ai precedenti punti 1 e 2. Per tali 
ultime differenti tipologie di spesa il prospetto sarà altresì corre-
dato dalle relative ricevute e fatture. Qualora le fatture attestanti 
le suddette tipologie di spesa siano intestate al Commissario de-
legato, la Struttura Commissariale provvederà direttamente alla 
loro liquidazione.   

  4. inserire all’art. 3 dopo il comma 6, i commi 7 e 8 con il 
seguente testo:  

  “ 7. Le tipologie di spesa di cui alle lettere a) ed f) del com-
ma 1 sono riconosciute nei limiti di spesa previsti per le trasferte 
dei dipendenti regionali di pari qualifi ca ”;  

   “8. Il Direttore della struttura tecnica commissariale orga-
nizza il proprio tempo di lavoro correlandolo in modo fl essibile 
alle esigenze della struttura cui è preposto ed all’espletamen-
to dell’incarico affi dato alla sua responsabilità in relazione agli 
obiettivi e programmi da realizzare. L’orario non è soggetto ad 
accertamento secondo i mezzi di rilevazione in uso per il perso-
nale dirigenziale regionale.”    

  b) di stimare gli oneri derivanti dall’attuazione dell’art. 3 
dell’ordinanza 31 del 30 agosto 2012 - fi no al 31 maggio 2013 
- in 400.000 euro, che troveranno copertura a valere sul Fondo 
per la ricostruzione di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 6 giugno 2012. n. 74, come modifi cato e convertito dalla 
legge 122/2012.  

  c) di trasmettere il presente atto alla Corte dei Conti per il 
controllo preventivo di legittimità ai sensi della Legge n. 20/1994.  

  La presente ordinanza è, altresì, pubblicata nel Bollettino Uf-
fi ciale Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT).   

  Bologna, 29 maggio 2013  

  Il Commissario Delegato   

  Vasco Errani  

        REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  ORDINANZA DEL PRESIDENTE IN QUALITÀ DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 29 MAGGIO 2013, N. 63   

   Assegnazione di contributi per spese di traslochi e depositi 
temporanei di mobili di abitazioni dichiarate totalmente ina-
gibili a seguito del sisma del 20 e 29 maggio 2012  

    IL PRESIDENTE  

  IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  

  ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012  

  convertito con modifi cazioni dalla Legge n. 122/2012  

   Visti   

  - le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 22 e 30 mag-
gio 2012 che hanno dichiarato per i territori delle Province di 
Bologna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo lo 

stato di emergenza, poi prorogato fi no al 31 maggio 2013 dall’ar-
ticolo 1, comma 3, del D.L. 6 giugno 2012 n. 74 convertito con 
modifi cazioni con Legge 122/2012;  

  - il Decreto del Ministero dell'Economia del 01/06/2012 “So-
spensione, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, della legge 27 luglio 
2000, n. 212, dei termini per l'adempimento degli obblighi tri-
butari a favore dei contribuenti colpiti dal sisma del 20 maggio 
2012, verifi catosi nelle province di Bologna, Ferrara, Modena, 
Reggio Emilia, Mantova e Rovigo”  

  - il comma 5 del citato art. 1 del D.L. 6 giugno 2012 n. 74 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 122/2012, il quale prevede 
che il Presidente della Regione possa “avvalersi per gli interventi 
dei sindaci dei comuni e dei presidenti delle province interessati 
dal sisma, adottando idonee modalità di coordinamento e pro-
grammazione degli interventi stessi”;  

  - il comma 5 bis dell’articolo 1 del D.L. 6 giugno 2012 n. 74, 
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convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1 agosto 2012 n. 122, 
introdotto dall’articolo 11 comma 1, lettera a) del D.L. del 10 ot-
tobre 2012 n. 174, convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 
213 del 7 dicembre 2012, che prevede “I Presidenti delle Regioni 
Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, in qualità di Commissari 
Delegati, possono delegare le funzioni attribuite con il presen-
te decreto ai Sindaci dei Comuni ed ai Presidenti delle Province 
nel cui rispettivo territorio sono da effettuarsi gli interventi og-
getto della presente normativa. Nell’atto di delega devono essere 
richiamate le specifi che normative statali e regionali cui, ai sen-
si delle vigenti norme, è possibile derogare e gli eventuali limiti 
al potere di deroga”;  

  - il D.L. n. 74/2012 “Interventi urgenti in favore delle po-
polazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il 
territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 
Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012”, convertito, 
con modifi cazioni, dalla Legge n. 122 del 1° agosto 2012, con il 
quale lo stato di emergenza dichiarato con le richiamate delibe-
re del Consiglio dei Ministri del 22 e del 30 maggio 2012 è stato 
prorogato fi no al 31 maggio 2013 e i Presidenti delle Regioni 
Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto sono stati nominati Com-
missari delegati per la ricostruzione, l’assistenza alle popolazioni 
e la ripresa economica nei territori colpiti, a favore dei quali è 
stata, peraltro, autorizzata l’apertura di apposite contabilità spe-
ciali su cui assegnare le risorse provenienti dal predetto Fondo;  

  - il Decreto Legge n. 43 del 26 aprile 2013 che proroga lo 
stato d’emergenza al 31/12/2014;  

  - l’art. 3 comma 1 del D.L. 74 come convertito dalla legge 
122/2012 che alla lettera e) prevede  la concessione di contributi 
a soggetti che abitano in locali sgomberati dalle competenti au-
torità per gli oneri sostenuti conseguenti a traslochi e depositi ;   

   Preso atto:   

  - della necessità di prevedere la copertura, anche parziale, 
delle spese sostenute dai nuclei familiari sgomberati con ordinan-
za di inagibilità totale dalle abitazioni di residenza per effettuare 
traslochi e depositi temporanei dei mobili;  

  - della possibilità, sulla base del numero e entità dei dan-
ni agli edifi ci attestati dai sopralluoghi di squadre specializzate, 
di stimare il fabbisogno per coprire questa tipologia di spese per 
ogni comune interessato;  

   Considerato  che occorra sostenere i nuclei familiari sgombe-
rati con ordinanza di inagibilità totale che hanno dovuto affrontare 
disagi e spese di varia natura e tipologia per trovare una diversa 
soluzione abitativa, tra i quali annoverare i costi per traslochi e 
depositi temporanei dell’arredo;   

   Visto  l’art 27, comma 1, della L. 24 novembre 2000, n. 340 
e successive modifi che e integrazioni ai sensi del quale i provve-
dimenti commissariali divengono effi caci decorso il termine di 
sette giorni per l’esercizio del controllo preventivo di legittimità 
da parte della Corte dei Conti,     

   Preso atto  che anche nei comuni di Calderara di Reno, Po-
viglio e Medicina si sono registrati dei danni alle abitazioni di 
classe E, ma che ai sensi dell’articolo 1 comma 1 e comma 3 del 
D.M. 01 giugno 2012, richiamato dall'art. 1 del D.L. 06/06/2012, 
n. 74 convertito, con modifi cazioni, dalla L. n. 122/2012, non ri-
sultano fi nanziabili;  

   Ritenuto  che l’onore complessivo stimabile per sostenere 
tutti i potenziali nuclei benefi ciari del provvedimento ammonta 
a 22.111.500,00 euro;   

   Ritenuto  che gli oneri per l’attuazione della presente Ordi-

nanza sono calcolabili in 11.057.250,00 euro poiché non si ritiene 
che tutte le abitazioni con danno E potranno essere oggetto di 
sgombero dei mobili e che a tale cifra si farà fronte a valere sulle 
risorse del Fondo di cui all’art. 2 del D.L. n. 74/2012 convertito, 
con modifi cazioni, dalla L. n. 122/2012;   

   DISPONE   

  Per le ragioni espresse in parte narrativa e che qui si inten-
dono integralmente richiamate:   

   Articolo 1   

   Individuazione dei benefi ciari del contributo   

  1. Ai fi ni della presente Ordinanza sono considerati benefi cia-
ri dei contributi i soggetti la cui abitazione, in conseguenza degli 
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, sia stata sgomberata per 
inagibilità totale (livello di danno E) a seguito di provvedimen-
ti delle autorità competenti e che abbiano dovuto sostenere oneri 
per traslochi e depositi temporanei dei mobili.  

  2. Non possono benefi ciare dei suddetti contributi i nuclei fa-
miliari che hanno usufruito dei fondi messi a disposizione dalle 
ordinanze commissariali n. 25/2012 “Alloggi in affi tto” e 24/2013 
“ Ripristino alloggi pubblici ACER ” aventi le medesime fi nalità.   

   Articolo 2   

   Oggetto, natura e determinazione del contributo   

  1. I contributi di cui alla presente ordinanza sono riconosciuti 
per le spese effettivamente sostenute per il trasloco e il deposito 
temporaneo dei mobili a favore di nuclei familiari la cui abita-
zione, in conseguenza degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 
2012, sia stata sgomberata per inagibilità totale (livello di danno 
E) a seguito di provvedimenti delle autorità competenti e che per 
l’esecuzione degli interventi di ripristino e miglioramento sismi-
co o di ricostruzione siano costretti a traslocarli e/o ricoverarli 
temporaneamente in locali ubicati in edifi ci diversi da quelli og-
getto degli interventi;  

  2. Il contributo di cui al punto precedente è quantifi cato nella 
misura massima di 1.500,00 euro, per ciascun nucleo familiare.   

   Articolo 3   

   Presentazione delle domande   

  1. I nuclei familiari benefi ciari, individuati all’art. 1, devono 
trasmettere, a pena di decadenza, apposita domanda al Comune 
in cui è ubicato l’immobile danneggiato e oggetto di ordinanza di 
sgombero per inagibilità totale. La domanda è redatta tramite la 
compilazione di un apposito modulo di domanda disponibile sul 
sito http://www.regione.emilia-romagna.it/terremoto;  

  2. La domanda oltre a contenere l’indicazione del posses-
so dei requisiti necessari per la concessione del contributo, deve 
indicare:  

-    gli estremi dell’ordinanza di sgombero dell’abitazione prin-
cipale emessa dal Comune;  

-   il costo effettivamente sostenuto per il trasloco ed il depo-
sito temporaneo;  

-   la presenza di eventuali coperture assicurative per gli one-
ri ammessi a contributo ai sensi della presente ordinanza;  

   3. Alla domanda devono essere allegate le fatture e ricevute 
comprovanti le spese effettivamente sostenute afferenti i traslo-
chi e i depositi temporanei dei mobili.   

   Articolo 4   

   Istruttoria, determinazione e concessione del contributo    

  1. L’istruttoria delle domande viene svolta dal Comune in cu-
i è ubicato l’immobile danneggiato entro 30 giorni dal deposito 
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della stessa. Il Comune verifi ca la conformità della documenta-
zione richiesta e provvede alla determinazione del contributo.  

  2. Il Comune, entro 10 giorni dalla determinazione di cui al 
comma 1 precedente eroga il contributo al benefi ciario.   

   Articolo 5   

   Trasferimento dei fondi ai Comuni    

  1. A favore di ogni Comune interessato, individuato nell’e-
lenco della tabella di cui all’allegato 2 della presente Ordinanza, 
è calcolato un budget sulla base del numero delle unità abitative 
danneggiate con livello di danno E, così come risulta dai sopral-
luoghi e dalle schede Aedes e come esplicitato nell’allegato 1, 
colonna 6;  

  2. A favore di ogni Comune è assegnata una quota del sud-
detto budget, così come indicato nella colonna 7 della medesima 
tabella all’allegato 1, a valere sul Fondo di cui all’art. 2 del D.L. 
n. 74/2012 convertito, con modifi cazioni, dalla L. n. 122/2012,  

  3. Il Comune può ottenere, a seguito di richiesta scritta tra-
smessa al Commissario delegato sulla base di una modulistica 
che verrà predisposta e pubblicata sul sito http://www.regione.
emilia-romagna.it/terremoto, un anticipo pari al 20% della quo-
ta del budget assegnato;  

  4. A seguito di rendicontazione da parte del Comune dei rim-
borsi erogati ai nuclei familiari richiedenti che attesti l’avvenuto 
esaurimento dell’anticipazione erogata documentata da appo-
sito prospetto riepilogativo, possono essere trasferite ulteriori 
anticipazioni del 20%, previa richiesta scritta da trasmettere al 
Commissario da parte dei Comuni.   

   Articolo  6  

   Norma fi nanziaria   

  1. All’onere per l’attuazione della presente Ordinanza, stima-
to in 11.057.250,00 euro, si farà fronte a valere sulle risorse del 
Fondo di cui all’art. 2 del D.L. n. 74/2012 convertito, con modi-
fi cazioni, dalla L. n. 122/2012.  

  La presente ordinanza è inviata alla Corte dei Conti per l’e-
sercizio del controllo preventivo di legittimità ai sensi dell’art 27, 
comma 1, della L. 24 novembre 2000, n. 340 e successive mo-
difi che e integrazioni.  

  La presente ordinanza è altresì pubblicata nel Bollettino Uf-
fi ciale Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT).   

  Bologna, 29 maggio 2013  

  Il Commissario Delegato   

  Vasco Errani  
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DEL PRESIDENTE IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO

   ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012

convertito con modifi cazioni dalla Legge n. 122/2012

   Registrazione ordinanze del Commissario Delegato  

    Si comunicano i dati di registrazione della Corte dei Conti delle ordinanze del Commissario Delegato di seguito elencate:   

-    Ordinanza n. 61 del 29 maggio 2013 prot. Corte dei Conti n. 3113 del 30/05/2013 registrata alla Corte dei Conti Sezione Regiona-
le di controllo per l’Emilia-Romagna, in data 5 giugno 2013 registro n. 1 foglio n. 173   

-   Ordinanza n. 62 del 29 maggio 2013 prot. Corte dei Conti n. 3114 del 30/05/2013 registrata alla Corte dei Conti Sezione Regiona-
le di controllo per l’Emilia-Romagna, in data 5 giugno 2013 registro n. 1 foglio n. 174  

-   Ordinanza n. 63 del 29 maggio 2013 prot. Corte dei Conti n. 3115 del 30/05/2013 registrata alla Corte dei Conti Sezione Regiona-
le di controllo per l’Emilia-Romagna, in data 5 giugno 2013 registro n. 1 foglio n. 175  

   Il Commissario Delegato  

  Vasco Errani        
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